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 IL MATTINO DI PENTECOSTE 
don Gianfranco 

 
Nel giorno 

della Pentecoste 
ebraica, tutto il 
popolo di Israele 
festeggiava il 
memoriale 
dell’Alleanza con il 
Signore. Era un 
grande giorno, in 
cui si rendeva 
grazie a Dio per i suoi doni, soprattutto per quello della Legge. 

Chi si trovava in quel giorno a Gerusalemme, è stato testimone di un 
avvenimento improvviso. Un manipolo di uomini proclamava che Gesù era risuscitato. 
Che cosa è avvenuto tra lo sbandamento del venerdì santo e questo annuncio, pieno di 
fede, di una così giovane Chiesa? Quale fuoco aveva bruciato gli Undici, o quale vino 
li aveva ubriacati? 

Proprio in quel giorno gli apostoli, riuniti con Maria nel Cenacolo, avevano 
ricevuto il dono dello Spirito Santo. 

Era accaduto – e accade ancora – una cosa inaudita che supera e si 
impadronisce dell’uomo senza lasciargli né risposo né respiro: li bruciava il fuoco 
dell’Amore più grande del loro cuore; li animava il soffio di una Parola che rivelava 
una speranza al di là di ogni speranza; li ubriacava il vino di un incontro decisivo: 
quello con Gesù, vittorioso sulla morte. Quel pugno di uomini aveva ricevuto da Gesù 
l’effusione del suo Spirito e ne erano ripieni. 
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L’avvenimento narrato negli Atti ha qualcosa di fantastico: del vento, del 
fuoco, del rumore e una manifestazione dello Spirito Santo che viene a spezzare le 
barriere delle lingue e provoca la proclamazione delle meraviglie di Dio. 

Ricevere lo Spirito è fare esperienza di un incontro: quello del Risorto. È 
riconoscere che Gesù è il Signore della vita. È veder crollare i muri che dividono e che 
imprigionano gli uomini, è assaporare una pace ed una gioia che colmano la speranza 
umana. È saper attraversare le valli delle prove, versare lacrime, essere in preda ai 
dubbi, morire a se stessi con la certezza di risorgere. 

La Scrittura precisa le ore in cui accaddero questi avvenimenti lasciando 
scoprire il mistero racchiuso nella “sera” e nel “mattino”. Ciò che succede la sera 
sembra apparentemente chiaro; al mattino invece, capita l’impossibile. Era sera 
quando Gesù fu sepolto: sembrava un caso chiuso, archiviato. Poi, al mattino, la tomba 
fu trovata vuota! Era sera quando il Risorto è apparso ai discepoli. Sembrava tutto 
finisse lì: alla gioia per averlo rivisto vivo, alla pace donata. Invece, il mattino di 
Pentecoste, tutto cambia… 

Il mattino rappresenta l’ora dell’impossibile, perché è l’ora della Luce, dello 
Spirito creatore, del dono del Risorto e dei suoi frutti. È l’ora di ciò che sembra 
impossibile: come l’audacia con cui Pietro osa proclamare che Gesù è il Signore, 
sapendo bene di rischiare la vita. 

I “mattini” della Chiesa sono fuoco di pace e soffio di vita, che provocano a 
credere nella meraviglia di Dio. Ma senza lo Spirito Santo, chi oserebbe proclamare e, 
soprattutto, chi ne potrebbe vivere? 

Chi è lo Spirito? È il Soffio descritto nella Genesi al momento della creazione, 
Colui che ha adombrato Maria nel momento dell’Incarnazione del Figlio di Dio, che 
ha accompagnato Gesù durante tutta la sua vita terrena, e che lo ha risuscitato da morte. 
E come ha fatto uscire Gesù dalla tomba, nella Pentecoste fa uscire i discepoli dal loro 
mutismo, dalla loro paura. 

Lo Spirito Santo è persona-amore. È il dono di Gesù cinquanta giorni dopo la 
sua Risurrezione, ed è lui che ha fatto capire agli apostoli la presenza spirituale del 
Maestro nella loro vita e nella storia della Chiesa. San Paolo ricorda ai cristiani che 
senza lo Spirito Santo nessuno è capace di riconoscere che Gesù è il Signore, e li esorta 
a lasciarsi condurre da lui. 

Dal mattino di Pentecoste ogni battezzato è chiamato a vivere nell’amore e 
dell’amore di Dio. A lui deve chiedere di aiutarlo ad accogliere il suo Spirito e 
l’audacia di lasciarsi bruciare e condurre per poterlo diffondere nel mondo. Se starà in 
ascolto di questo Soffio contemplerà anche oggi il volto dell’Amore, e proclamerà le 
meraviglie di Dio. 
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CORPUS DOMINI 
 

Giovedì 16 giugno la Liturgia ci fa celebrare la SOLENNITÀ 

DEL CORPUS DOMINI.  
 

Ripeteremo l’iniziativa di preghiera come abbiamo fatto negli ultimi anni: 
LE QUARANTORE.. Chiedo la disponibilità di 40 persone che nella 
settimana del CORPUS DOMINI (da martedì 14 a domenica 19 giugno) 
offrano un’ora di preghiera davanti al Tabernacolo. Quando? 
Quando vogliono! Ovviamente quando le Chiese sono aperte cioè dalle 
8 alle 19 (Balbiano) dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 (Colturano). Nella 
scelta dell’ora di Adorazione escludiamo quelle già previste 
comunitariamente (cfr. programma). In fondo alla Chiesa troverete un 
piccolo schema per aiutare la vostra preghiera! Chiedo a chi raccoglierà 
la sfida spirituale di comunicare l’ora di preghiera scelta così da poter 
“disegnare” una mappa orante!  
 

DOMENICA 19 GIUGNO, S. MESSA UNICA  
ALLE ORE 10.30 AL TERMINE, LA SOLENNE 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
 PER LE VIE DI COLTURANO 

 

CHE COS’È L’ADORAZIONE EUCARISTICA       don Pawel 

È adorare alla Presenza reale e divina di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, 
nell’Eucaristia. Gesù Cristo, nella cena di Pasqua con i suoi apostoli, nella notte 
in cui veniva tradito, prese il pane nelle sue mani, rendendo grazie, benedisse 
il Padre e passò il pane ai suoi discepoli dicendo: “Prendete e mangiatene tutti, 
questo è il mio corpo dato per voi,” alla fine della cena prese il calice del vino, 
di nuovo ringraziò e benedisse il Padre e lo passò ai suoi discepoli dicendo: 
“Prendete e bevetene tutti, questo è il calice del mio sangue. Sangue della 
nuova ed eterna alleanza, che sarà versato per voi e per molti in remissione dei 
peccati “. 

Disse del pane: “Questo è il mio corpo” e del vino: “Questo è il mio sangue”. 
Ma non solo questo, aggiunse anche: “Fate questo in memoria di me”. Diede 
agli apostoli il mandato, “Fate questo” il mandato di fare lo stesso, di ripetere 
il gesto e le parole sacramentali. Nasceva così l’Eucaristia e il sacerdozio 
ministeriale. 



4 La Quarta Campana n. 330, Giugno-Agosto 2022 
 

Ogni volta che il sacerdote pronuncia le parole della consacrazione è Gesù 
Cristo che lo fa e rende presente il suo corpo e il suo sangue, la sua Persona 
divina. Perché Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo. Essendo Gesù Cristo Dio e 
essendo presente nell’Eucaristia, allora lo si deve adorare. 

Nell’Eucaristia adoriamo Dio in Gesù Cristo, e Dio è Uno e Trino, 
perché in Dio non ci sono divisioni.  Gesù Cristo è uno con il Padre e lo 
Spirito Santo, e come insegna il Concilio di Trento, è veramente, 
realmente, sostanzialmente presente nell’Eucaristia. 

La divina presenza reale del Signore, questo è il primo fondamento della 
devozione e del culto al Santissimo Sacramento. Qui è Cristo, il Signore, Dio e 
vero uomo, assolutamente meritevole della nostra adorazione e originata 
dall’azione dello Spirito Santo. La pietà eucaristica non è quindi fondata 
nel sentimento puro, ma proprio nella fede. Altre devozioni, forse, nel 
proprio esercizio spesso tendono a stimolare maggiormente il sentire, come ad 
esempio nel servizio della carità verso i poveri, ma la devozione eucaristica, 
precisamente si basa esclusivamente sulla fede, sulla fede pura del Mysterium 
fidei (“Præstet fides Supplementum sensuum fede defectui: che la fede 
sostenga la debolezza del sentire; Pange Lingua.) 

L’Eucaristia è il più grande tesoro della Chiesa offerto a tutti affinché tutti 
possano ricevere attraverso essa abbondanti grazie e benedizioni. L’Eucaristia 
è il sacramento del sacrificio di Cristo, del quale facciamo memoria e che 
rendiamo attuale in ogni Santa Messa ed è anche la sua Presenza viva in mezzo 
a noi. Adorare è entrare in relazione intima con il Signore presente nel 
Santissimo Sacramento. 

Il cristiano adorando Cristo riconosce che Egli è Dio, e il cattolico adorandolo 
davanti al Santissimo Sacramento testimonia la sua Presenza reale, vera e 
sostanziale nell’Eucaristia. I cattolici che adorano non solo compiono un atto 
sublime di devozione, ma anche danno testimonianza del più grande tesoro 
che ha la Chiesa , il dono di Dio stesso, il dono che fa il Padre del Figlio, il dono 
di Cristo di se stesso, il dono che proviene dallo Spirito: l’Eucaristia. 

Il culto eucaristico è sempre di adorazione. Anche la comunione sacramentale 
implica necessariamente l’adorazione. Questo ricorda il Santo Padre 
Benedetto XVI in Sacramentum Caritatis quando cita S. Agostino: “Nessuno 
mangi questa carne senza prima adorarla … peccheremmo se non la 
adorassimo” (SC 66). In un altro senso, l’adorazione è comunione, non solo 
sacramentale, ma sostanzialmente spirituale. Se la comunione sacramentale è 
prima di tutto un incontro con la Persona del mio Salvatore e Creatore, 
l’adorazione eucaristica è una estensione di tale riunione. Adorare è un modo  

Quindi, vediamo che l’adorazione non è qualcosa di facoltativo, opzionale, che 
si può o non si può fare, non è una devozione in più, ma è necessaria, è un dolce 
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obbligo d’amore. Papa Benedetto XVI ci ricordava che l’adorazione non è un 
lusso ma una priorità. 

Chi adora da testimonianza d’amore, dell’amore ricevuto e dell’amore 
ricambiato, e molto di più da testimonianza della propria fede. 

Davanti al mistero ineffabile non ci sono parole, solo silenzio 
adorante, solo presenza che parla ad un’altra presenza. Solo 
l’essere creato davanti all’Essere, davanti all’ unico Io sono, da 
dove viene la sua vita. È lo stupore di chi sa che Dio è qui! 
Veramente qui! 

 

CON IL NASO ALL’INSÙ 

Ai primi di aprile hanno 
preso casa sul campanile di 
Balbiano ma dopo due mesi 
il tempo massimo per una 
covata è scaduto. Il nido è oggetto di censimento da parte di Lipu 
Lombardia ma per ora senza nessuna nascita, forse l’anno 
prossimo saremo più fortunati, sempre che la coppia voglia tornare 
da noi. Foto bellissime di GB Dieni e c’è in rete anche un filmato 
altrettanto bello di Luca Cinquetti.  
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Domenica 29 maggio - chiusura anno catechistico 

 
 

 
 

 
 

Nel pomeriggio abbiamo avuto ospite Alessandra Behring con Riccardo. 
Abbiamo ascoltato e visto il racconto della “loro Africa” che è anche un po’ 
nostra da quando, con gesti di carità, cerchiamo di dare il nostro piccolo 
aiuto per le necessità di Kiatiry, Uganda. Per la carità di Quaresima 
abbiamo raccolto 470,00 euro, consegnati ad Alessandra a fine incontro. 
Serviranno ad acquistare del materiale scolastico per i bambini o ciò che 
occorre. Bello vedere ed ascoltare giovani con il vostro entusiasmo; ne 
abbiamo portato a casa un pezzetto, sappiate che ogni volta che partire ci 
avrete con voi. Grazie!  
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“Qualunque cosa tu faccia di me Ti ringrazio” 
S. Charles de Foucauld - Da “La preghiera d’abbandono” 

Carmela Pavone 

Per chiunque venga a Balbiano passando 
per la Cerca è impossibile non notare la 
presenza ormai stabile di alcune 
giovanissime ragazze che praticano il 
mestiere più antico del mondo. Ogni volta 
che mi capita di passare di là, non riesco ad 
alzare lo sguardo su di loro, presa come 
sono da un sentimento di profonda 
sofferenza per loro ma anche per me che 
ormai ho preso l’abitudine a tale visione. È 
questa abitudine al male che mi sembra la 
più negativa reazione a tutti i mali del 
mondo, una reazione anticristiana, quasi di 
silenziosa indifferenza, peggiore di una 
facile condanna che nemmeno Cristo 
avrebbe avuta. Ma come parlare al cuore e 

alla vita dei tanti giovani diseredati che popolano le strade delle nostre 
città? Cosa farebbero per loro oggi S. Francesco, S. Filippo Neri, S. 
Giovanni Bosco? Ebbene, in questo nostro mondo così radicalmente 
cambiato, arriva una risposta-proposta molto importante, oserei dire 
sorprendente: la canonizzazione avvenuta in San Pietro il 15/05/’22 
di Charles de Foucauld, una proposta che lo Spirito Santo ha voluto dare 
a questo “mondo perso” (come è stato definito dalla Madonna nell’ultimo 
messaggio di Medjugorje). Non mi soffermo sulla biografia di questo santo 
eccezionale, sarà facile reperirla anche sui media. Dirò molto brevemente, 
per facilitarne l’approccio, che condusse per parecchi anni una vita 
lussuriosa, fallì in ogni strada intrapresa (studi, carriera militare, 
realizzazione di un nuovo ordine religioso). Preso da una insaziabile sete di 
conoscere luoghi nuovi, anche inesplorati, viaggiò tra la Palestina e tutto il 
nord Africa fino a fermarsi nel deserto di Marocco e Tunisia, a contatto con 
la cultura berbera e tuareg. Negli anni vissuti In Palestina a contatto coi 
luoghi in cui visse Gesù, maturò una trasformazione profonda che lo 
condusse fino alla decisione di prendere l’ordinazione sacerdotale. Si stabilì 
a Tamanrasset nel deserto in un eremo al cui interno realizzò una specie 
di fortino per difendere dai predoni-che imperversavano nella zona-chi 
avesse cercato aiuto. Fu tradito da un suo collaboratore e fu ucciso dai 
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predoni il 1 Dicembre 1916. Qualcuno dei miei tre lettori si chiederà perché 
mai io sia così legata a questo santo che è poco conosciuto in Italia, a 
quanto mi risulta. Ebbi modo di sentirne parlare negli anni ‘70/’80 quando 
entrai in contatto con due piccole sorelle di Padre Foucauld che abitavano 
in un modestissimo bilocale delle case popolari del rione Amicizia a Napoli, 
un rione cosiddetto “difficile”. Poi la vita, il lavoro, la famiglia mi distolsero 
da quell’incontro ma lì avevo toccato con mano Cristo. P. Foucauld era 
stato “travolto” dall’esperienza di vita che aveva fatto nella Palestina dove 
lo aveva portato la sua sete di Assoluto, covata da sempre. Il progetto di 
una “casa di Nazareth” con la sua nuda essenzialità ed accoglienza aveva 
ispirato quelli che poi sarebbero stati i suoi successori. Per noi, figli del ’68 
e del Concilio Vaticano II, questo nuovo modo di annunciare Cristo è stato 
un punto di svolta nella nostra vita spirituale. Lo stesso Kiko Arguello, 
fondatore del cammino neocatecumenale, ne fu conquistato. Ho avuto poi 
modo di un nuovo contatto nel 2012 quando accompagnai una persona 
cara all’Abbazia del Goleto nella verde Irpinia. Abbazia, nome altisonante; 
in realtà è uno stupendo e complesso rudere di una antichissima Abbazia 
benedettina che ricorda tantissimo i ruderi di Abbazie irlandesi. Al suo 
interno una piccola fraternità di “piccoli fratelli di Jesus Caritas” ha 
restaurato una piccolissima ala come centro di accoglienza. Aspettammo 
un po’ che Don Paolo Maria venisse dall’ ospedale dove prestava la sua 
opera di aiuto e di amore. Dopo quel giorno in cui la confessione fu un vero 
lavacro, non ho più avuto la possibilità di ulteriori incontri. La 
canonizzazione di P. Foucauld è davvero un dono per la chiesa. Come San 
Paolo e Sant’Agostino, C. de Foucauld veniva da una vita difficile, 
peccaminosa, sgangherata. Avevano però in comune l’insoddisfazione 
esistenziale, un bisogno di verità, di Assoluto e soprattutto di amore che si 
saziò solo quando incontrarono l’Amore. Charles de Foucauld non riuscì a 
fondare un ordine pur avendone gettato le basi ma, come da un seme che 
muore nasce la vita, così è nata la Famiglia spirituale di Foucauld, 
un’istituzione che raccoglie tutte le piccole fraternità che si ispirano alla 
vita di Nazareth. Sono autonome, legate da vincoli di fraternità, sotto la 
guida di un priore, formate ciascuna da 3/4 fratelli laici e religiosi che hanno 
come missione l’annuncio del Vangelo ed il servizio agli ultimi laddove si 
forma la fraternità. Non hanno conventi o monasteri, vivono a contatto con 
le realtà umane abitando in case e nei luoghi dove più forte è la necessità 
di un servizio fraterno. Nella struttura verticistica che caratterizza tutti gli 
ordini religiosi, le fraternità dei piccoli fratelli e delle piccole sorelle si 
distinguono per questo modo “orizzontale” e non gerarchico di essere 
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“seme sparso” nei campi della sofferenza fisica e spirituale. “Qualcuno” 
lassù ha voluto che questo “fallito” fosse voce santificante in questa Chiesa 
del XXI secolo che ha bisogno di un nuovo modo di evangelizzare, di parlare 
al cuore di coloro che dall’abisso del loro nulla alzano gli occhi al cielo per 
cercare un senso al loro vivere, per trovare quel Padre che credono di aver 
perduto ed è invece lì, a partire dal loro peccato, pronto ad accoglierli e a 
renderli gioiosi. Il cuore rosso e la croce su tunica bianca che Charles de 
Foucauld volle come divisa – anche se molti vestono abiti laici – ci dice che 
la risposta è una, è Cristo. 

Ø Il Grest sta per iniziare! Ad oggi circa 60 ragazzi 
compresi gli animatori. L’organizzazione è coordinata 
da Giovanni di Zelo che ha formato anche i nostri 
animatori. Tutti pronti. Una ripresa dopo due anni 
difficili ma con la voglia di tornare ad essere 
“gruppo”. Grazie a tutti! Approfittiamo per ringraziare 
l’Amministrazione Comunale per la messa a 
disposizione gratuita dello scuolabus sia per il 
trasporto da e per Colturano, sia per il viaggio andata 
e ritorno alla piscina di Paullo per le tre uscite 
previste. 

Vi lascio in compagnia dell’articolo di Paolo.                     dc 
 

Cuore e..Batticuore!                                                Paolo Butta 
 

..indovinato! Cosa? Quello che avete 
pensato subito leggendo queste due 
semplici e belle parole. Alzi la mano chi 
non sa che cosa è il cuore! Nessuna 
mano alzata, tutti lo sappiamo: è la 
parte più importante del corpo, quella 
pompetta dentro il nostro petto che fa 
scorrere il sangue e ci permette di 
mantenerci in vita, camminare, 
correre, cantare, parlare, mangiare, 
dormire, scrivere, nuotare, pensare, 
insomma tutto quello che possiamo 
fare. È così importante questa parola 
che da sempre è usata anche per 
quella parte di noi stessi che non si 
vede ma c’è. La parte più vera e 
profonda di noi stessi, là dove 
mettiamo i pensieri, i desideri e i 
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sentimenti più belli e preziosi e che vogliamo proteggere a tutti i costi. Volete 
qualche esempio? Vi è mai capitato di sentire queste frasi: “avere il cuore in 
mano”, “parlare con il cuore”, “fare una cosa con tutto il cuore”? Vuol dire che 
ci metto tutto me stesso per dire una cosa bella e importante alla persona che 
mi sta davanti. Che voglio perdere un po’ più di tempo per fare benissimo una 
cosa che poi vorrò regalare a chi voglio bene. Sapete, lasciatemelo dire: siamo 
rimasti commossi a vedere i disegni dei bambini lontani dal loro papà e dal 
loro Paese, l’Ucraina, perché si trova in una situazione bruttissima per una 
guerra senza senso e che porta solo morte e distruzione. Quei disegni, mi 
dicono, li hanno fatto avere ai loro papà: quanto amore esprimono! Siamo 
sicuri che i papà stessi avranno versato qualche lacrima di gioia e si sono 
sentiti più rincuorati (ancora questa parola!), più sollevati, meno soli in tanta 
tristezza e pericolo. Tu che leggi, ti ricordi quando hai fatto l’ultima cosa “con 
il cuore in mano”? Tu grande o piccolo che sia? 
Il “cuore” è il numero uno della persona, lo abbiamo scoperto! “Ma allora – e 
sento già qualche lettore che mi fa la domanda difficile – che fine hanno fatto 
il pensiero, la ragione?”. Beh, la parola “ragione” stessa sembra un po’ difficile. 
Come possiamo spiegarla? Direi che ragione vuol dire mettere in fila, con la 
testa (o il pensiero se preferite), uno dietro l’altra le cose che ci capitano di 
vedere o leggere, come dire: “due più due fa quattro”. Tante volte le due, 
ragione e cuore, si trovano quasi a litigare una con l’altra! Vorrei far questo, 
così, spontaneamente, come mi viene in mente, però è meglio di no perché 
così potrei fare più male che bene, specie se lo faccio solo pensando a me 
stesso. Oh, come aveva ragione quel saggio chiamato Sant’ Ambrogio, nostro 
padre, che diceva che voler bene vuol dire soprattutto volere IL bene della 
persona. Cioè: se il nostro cuore sente tanto bene di quella persona, che cosa 
vuol dire voler il suo bene? Ma pensate ai genitori di cui tutto si può dire tranne 
che non ci vogliano bene! Se un rimprovero o una “sgridata” capita tra capo e 
collo è perché papà e mamma hanno pensato e o visto “più in là” per il nostro 
bene, per evitare che una brutta abitudine, come le piante, metta radici 
profonde e poi, dopo qualche anno, diventa difficilissimo estirparla. In sostanza 
dovremmo pensare che il cuore comprende anche la ragione, il pensiero, 
l’intelligenza. Il centro della persona appunto. Dimostrazione? Questo è il 
modo d’intendere della Bibbia della parola “cuore”, quindi il centro della 
persona. Pensate che la parola “cuore” è citata ben 876 volte nella Bibbia! Sì, 
perché Dio, creando l’uomo, gli ha dato vita e cuore, il suo centro profondo e 
prezioso, come si diceva prima, anzi, di più: è quello che guarda dell’uomo. A 
catechismo abbiamo imparato chi siano i profeti, uomini di Dio. Uno di loro, 
Samuele dice: “Ma il Signore disse a Samuele: «Non badare al suo aspetto né 
alla sua statura, perché io l’ho scartato; infatti il Signore non bada a ciò che 
colpisce lo sguardo dell’uomo: l’uomo guarda all’apparenza, ma il Signore 
guarda al CUORE».” (1 Samuele 6,7). Il Signore è interessato al cuore. Egli 
non si preoccupa dell'aspetto esteriore o, peggio, del farsi veder bravi e belli 
quando non lo si è. Gesù, Figlio di Dio e Dio stesso, per questo rimproverava i 
farisei: “Ed egli disse loro: «Voi vi proclamate giusti davanti agli uomini, ma 
Dio conosce i VOSTRI CUORI.” (Luca 16:15). Contrariarmene all'uomo che si 
preoccupa della parte esterna, Dio si preoccupa della parte interna, il cuore. Il 
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cuore è la parte a cui Dio guarda e che vuole che noi la diamo a Lui. Quando 
noi ci deviamo dalle Sue vie, ritornare a Lui con tutto il cuore. Confidarsi in Lui 
con tutto il tuo cuore. Il peccato è una malattia del cuore e come tale va 
trattata. 
Dare il cuore a Lui perché ci ha chiamato dicendo: “Se dimorate in me e le mie 
parole dimorano in voi, domandate quello che volete e vi sarà fatto” (Giovanni 
15 4:8). Tanta roba! 
Cuore. È parola che dice anche sentimenti, emozioni. Le emozioni non è che 
nascono dal nulla ma vengono da fuori, da un altro, da altri, ma si provano 
dentro. Quando arrivano, irrompono come una mandria di cavalli al galoppo! 
Ecco che cos’è Il “Batticuore”: come il cuore-pompetta aumenta il numero dei 
suoi battiti durante una corsa fortissima, così succede con le emozioni che 
giungono e non riusciamo a fermarle (“al cuor non si comanda!”). I battiti 
aumentano di velocità e poi rallentano fino alla normalità. Ogni volta è un 
‘emozione diversa che, essendo molto curiosi e desiderosi di conoscere, 
vogliamo imparare a riconoscere, a darle un nome, e soprattutto (ecco la 
ragione!) saperla addomesticare, gestirla. Se prima il batticuore ci poteva far 
un po’ di paura, poi dopo diventa un po’ più familiare e questo avviene quando 
non abbiamo paura di quello che sentiamo, lo abbiamo riconosciuto lo 
condividiamo e viviamo con gli altri diventando così più forti per andare a testa 
alta! Nuove avventure nuove emozioni. Si va da un Batticuore che non 
conosciamo a un Batticuore che è mio, nostro “per portarlo agli altri nel 
mondo”, è scritto così nel sito degli Oratori delle Diocesi Lombarde.  
Vedete, per far questo occorre che qualcuno ce lo faccia vedere, ci dica: 
“guarda, è vero, renditi conto, prova quanto sia buono e unico per la tua vita!” 
Ci vuole davvero un incontro diretto con persone che ci facciano vedere e 
provare questo attraverso anche la serie delle stesse emozioni. 
Nel Vangelo, quello soprattutto della Messa la Domenica, ascoltiamo una 
Parola di vita per me, per noi. Con un particolare cui poco ci facciamo caso: 
chi ci dice questa Parola (perché è Lui stesso la Parola) è Gesù Cristo, Figlio di 
Dio, che prova TUTTE e quante le emozioni di ogni essere umano. In Lui 
vediamo gioia, affetto, mitezza, dolcezza, ma anche fortezza, rabbia, e anche 
quella paura come nell’ orto degli Ulivi. Quindi possiamo riconoscerlo e 
conoscerlo perché abbiamo in comune con Lui le stesse cose e riconoscere che 
Lui è la strada della nostra vita. 
Fortunati ragazzi! Guarda caso “Batticuore” è proprio il titolo del Grest di 
quest’anno. I genitori che hanno scelto per voi di far vivere le settimane dopo 
la scuola al Grest. Il collaboratore pastorale. Gli animatori che organizzano e 
guidano le squadre, i giochi a tema, le attività dei laboratori, i momenti di 
preghiera, l’aiuto di adulti nei momenti di servizio e pulizia. Tutto l’insieme per 
dire che, al di là delle attività di divertimento, di laboratorio o sportivo comune 
che sicuramente altri meglio possono organizzare con più mezzi e 
professionalità (buono comunque!) nel Grest tutte le cose dette sono una sola 
in sostanza: vie d’incontro con il Signore Gesù, vedere e conoscere il suo volto 
ammirabile, con l’aiuto forte dello Spirito Santo che ispira anche emozioni e 
sentimenti. Il che può vuol dire scoprire il tesoro nascosto della propria vita. 
Cosa per tutti, non solo i ragazzi. 
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Convegno Regionale dei Gruppi di  Preghiera 
di Padre Pio dell’ITALIA del NORD    Franco Ghisoni 
 

Sabato 21 MAGGIO 2022 
presso il SANTUARIO 
SANTA MARIA DEL 
FONTE a CARAVAGGIO si 
è tenuto l’incontro dei 
Gruppi di Preghiera di 
Padre Pio dell’Italia del 
Nord.  
La cerimonia è iniziata in 
mattinata come da 
programma con 
l’accoglienza nella spianata 
del Santuario dei gruppi di 
preghiera, accorsi in gran 
numero a dare 
testimonianza di fede con la 
consegna dei doni da 
destinarsi ai bisognosi. 
La cerimonia è quindi 
proseguita con la 
Celebrazione Eucaristica dell’arcivescovo Franco Moscone, preceduta 
dalle testimonianze di coloro che hanno avuto la fortuna di incontrare 
Padre Pio raccontando alcuni aneddoti della loro vita. 
Dopo le celebrazioni delle Funzioni Religiose programmate, la 
cerimonia si è conclusa nel pomeriggio nella spianata del Santuario 
con la recita del Santo Rosario, con il simulacro della Madonna in 

processione preceduta dai 
numerosi stendardi dei 
Gruppi di Preghiera presenti.  
Alla cerimonia hanno 
partecipato anche p. Luciano 
Lotti, segretario generale dei 
Gruppi di Preghiera e p. 
Andrea Cassinelli assistente 
per la Lombardia e Consigliere 
generale dei Gruppi di 
Preghiera che ha concluso con 
i saluti. 
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BATTESIMI MAGGIO E GIUGNO - BALBIANO 
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Don Gianfranco, amministratore parrocchiale 
Risiede a Zelo - Cell: 335 8453339 

Don Pawel, collaboratore pastorale, 
 Balbiano via Roma 13 -Tel: 02 9818625 

Email: balbiano@diocesi.lodi.it 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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PRIMA COMUNIONE -  BALBIANO 
 

 
 

PRIMA COMUNIONE – COLTURANO 
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“Una concreta opportunità per liberarsi dai troppi debiti” 
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Clemente Roberto & C. 
SANITARI, RISCALDAMENTI, 

CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 - 339 1244368 

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  
www.medusalegno.it 

 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI 

Serramenti in pvc, legno, alluminio, 
porte d’interni e blindate, 
 zanzariere e inferriate. 

Piazza Matteotti, 12 – Galleria Roma, 56 Melegnano 
www.gaspiu.it – Tel 02 98112161 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
http://www.gaspiu.it
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CALENDARIO LITURGICO   

GIUGNO BALBIANO COLTURANO 
LAMPADA AL SANTISSIMO per Maria e Giuseppe fam. Tornatore Rossetti 
6 lunedì 
B. VERGINE MARIA, 
MADRE DELLA CHIESA 

8.30 Messa 
def. Dina e Alfredo  

7 martedì 
 

20.30 Messa 
def. Giovanni Battista 

def. Itala Boggeri 
8 mercoledì 

 
10.30 Messa 

Secondo intenzione di Sara e 
Tobia 

9 giovedì 20.30 Messa 
def. Tagliabue Gianluigi  

10 venerdì 8.30 Messa 
def. fam Belli  

11 sabato 
S. BARNABA, APOSTOLO 

11.00 Matrimonio 
Alessia Milanesi 

e Matteo Di Mascio 
20.30 Messa 

def. fam. Angolani 

18.30 Messa 
def. Romana 

12 Domenica 
SS. TRINITÀ 9.45 

def. Rosalia Tessaro 
11.15 

def. fam. Rho, Concari e 
Cavallaro 

LAMPADA AL SANTISSIMO Ad mentem offerentis  
13 lunedì 
S. Antonio di Padova 
 

8.30 Messa 
def. Rinalda, Erminia e 

Luigi 
 

14 martedì  20.30 Messa 
def. Luciano  

15 mercoledì  10.30 Messa 
def. Lorenzo Boccalari 

16 giovedì 
CORPUS DOMINI 

20.30 Messa  

17 venerdì 
8.30 Messa 

def. Faccioli-Caon  

18 sabato 
S. Romualdo, abate 

 
20.30 Messa 

def. Lucio ed Enrico 
18.30 Messa 

def. Luigi 
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19 Domenica 
II dopo Pentecoste Messa delle 9.45 sospesa 

10.30 Messa 
def. Lina e Giovanni 

PROCESSIONE  
DEL CORPUS DOMINI 

LAMPADA AL SANTISSIMO Letizia  
20 lunedì 8.30 Messa 

def. Folli Giacomo, Rosa e 
Giuseppe 

 

21 martedì 
S. Luigi Gonzaga  20.30  

def. Rita Pedrazzini 
22 mercoledì  10.30 

def. fam. Pozzi 
23 giovedì 20.30 Messa 

def. Romana  
24 venerdì 
SACRO CUORE DI GESÙ 

8.30 Messa 
  

25 sabato  
Natività di  
S. Giovanni Battista 

20.30 Messa 
def. Teresa Dellavedova 

18.30 Messa 
def. Guzzeloni/Del Corno 

26 Domenica 
III dopo Pentecoste 

9.45 Messa 
def. fam. Grioni 

11.15 Messa 
def. Bianchi Pietro 

LAMPADA AL SANTISSIMO Anna Dadda  
27 lunedì’ 
S. Arialdo 

8.30 Messa 
def. Bertolli Luigi  

28 martedì 
S. Ireneo  20.30 Messa  

def. Gino e Maria 
29 mercoledì 
Ss. Pietro e Paolo  10.30 Messa 

def. Guido, Aristide e Angela 
30 giovedì 20.30 Messa 

def. Rinalda  

LUGLIO BALBIANO COLTURANO  

1 venerdì 8.30 Messa 
 

 
2 sabato 20,30 Messa 

def. Antonio Banfi 
18,30 Messa 

def. Angelo e Maria 
3 DOMENICA 
IV dopo Pentecoste 

10.30 Messa pro populo 
FESTA DI SAN GIACOMO 

La Messa delle 11.15 
è sospesa 

LAMPADA AL SANTISSIMO Letizia  
4 lunedì  20.30 Messa  

Per tutti i defunti della 
parrocchia 
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5 martedì 
S. Antonio M. Zaccaria  20.30 Messa 

def. Giovanni Battista 
6 mercoledì 
S. Maria Goretti  

10.30 Messa 
Secondo intenzione 

 di Tobia e Sara 
7 giovedì 20.30 Messa 

def. Faccioli/Caon  
8 venerdì 8.30 Messa  
9 sabato 

20.30 Messa 
def. fam. Chierichetti 

15.30 Matrimonio 
Alessia Borella 
e Davide Vinci 

Messa delle 18.30 sospesa 
 

10 Domenica 
V dopo Pentecoste Messa delle 9.45 sospesa 11.15 Messa 

def. Romana 
LAMPADA AL SANTISSIMO Anna Dadda  

Da lunedì 11 luglio a venerdì 15 luglio la Messa feriale è sospesa 
16 sabato 
B. V. Maria del 
Carmelo 

20.30 Messa 
def. Rosalia Tessaro 

18.30 Messa 
def. Antonio Giuseppe 

Risorto 
17 Domenica 
VI dopo Pentecoste 9.45 Messa 11.15 Messa 

def. Lina e Giovanni 
LAMPADA AL SANTISSIMO Anna Dadda  
18 lunedì 8.30 Messa  
19 martedì  20.30 Messa 

def. Luciano 
20 mercoledì  10.30 Messa 
21 giovedì 20.30 Messa  
22 venerdì 
S. Maria Maddalena 8.30 Messa  
23 sabato 
S. Brigida di Svezia 

20.30 Messa 
def. Isacco Marani 

18.30 Messa  
def. Guzzeloni e Del Corno 

24 Domenica 
VII dopo Pentecoste 

9.45 Messa 
def. Riccardo 

 e Ferdinando Grioni 

11.15 Messa 
def. Ivano, Mario, Gina, 

Angelo 
LAMPADA AL SANTISSIMO Anna Dadda  
25 lunedì 8.30 Messa 

def. Folli Giacomo, Rosa e 
Giuseppe 

 

26 martedì 
Ss. Gioacchino e Anna  20.30 Messa 
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27 mercoledì  10.30 Messa 
28 giovedì 
Ss. Nazaro e Celso 

20.30 Messa 
def. Anna e Luigina  

29 venerdì 
Ss. Marta, Maria e 
Lazzaro 

8.30 Messa  

30 sabato  

Messa delle 20,30 sospesa 
 

18.30 Messa 

31 Domenica 
VIII dopo Pentecoste 9.45 Messa  

 

Messa 11.15 sospesa 
 

AGOSTO BALBIANO COLTURANO  

LAMPADA AL SANTISSIMO Letizia  
1 lunedì 
S. Alfonso M.  de’ Liguori 8.30 Messa  
2 martedì 
S. Eusebio  20.30 Messa 

def. fam. Locatelli 
3 mercoledì  10.30 Messa 
4 giovedì 
S. Giovanni M. Vianney 20.30 Messa  
5 venerdì 8.30 Messa  
6 sabato 
Trasfigurazione del Signore 

20.30 Messa 
def. Banfi Antonio 

18.30 Messa 
def. Giovanni Battista 

7 Domenica 
IX dopo Pentecoste 

9.45 Messa 
def. Faccioli/Caon 

11.15 Messa 
def. Lina e Giovanni 

LAMPADA AL SANTISSIMO Antonietta Grazzani  
Da lunedì 8 agosto a venerdì 12 agosto la Messa feriale è sospesa 

13 sabato 20.30 Messa  
def. Rosalia Tessaro Messa 18.30 sospesa 

14 Domenica 
X dopo Pentecoste 

 

Messa 9.45 sospesa 
 

11.15 Messa 
def. Luigi 

LAMPADA AL SANTISSIMO Antonietta Grazzani  
15 Lunedì 
ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA 

9.45 Messa 
pro populo 

11.15 Messa 
pro populo 

16 martedì  20.30 Messa 
17 mercoledì 
S. Massimiliano Kolbe  10.30 Messa 
18 giovedì 20.30 Messa  
19 venerdì 8.30 Messa  
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20 sabato 
S. Bernardo, abate 

20.30 Messa 
def. Jone 

18.30 Messa 
def. Guzzeloni e Del Corno 

21 Domenica 
XI dopo Pentecoste 9.45 Messa 11.15 Messa  

def. Angelo Rosa 
LAMPADA AL SANTISSIMO Fam Faccioli/Caon  

Da lunedi 22 a venerdì 26 agosto la Messa feriale è sospesa 
27 sabato 
S. Monica 

 

Messa delle 20.30 sospesa 
 

18.30 Messa 
def. Luciano 

28 Domenica 
CHE PRECEDE IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE 

9.45 Messa 
 

 Messa 11.15 sospesa 
 

LAMPADA AL SANTISSIMO per Jone  
29 lunedì 
Martirio di San 
Giovanni precursore 

8.30 Messa  

30 martedì 
B.A. Ildefonso Schuster  20.30 Messa 

def. Romana 
31 mercoledì  10.30 Messa 
SETTEMBRE BALBIANO COLTURANO  

1 giovedì 20.30 Messa  
2 venerdì 8.30 Messa  
3 sabato 
S. Gregorio Magno 

20.30 Messa 
def. Isacco Marani 

18.30 Messa 
def. Angelo e Maria 

4 Domenica 
I DOPO IL MARTIRIO DI 
S.GIOVANNI PRECURSORE 

9.45 Messa 
pro populo 

11.15 Messa 
def. Dalcerri Maria 

LAMPADA AL SANTISSIMO Letizia  
5 lunedì 8.30 Messa  
6 martedì  20.30 Messa 

def. Giovanni Battista 
7 mercoledì  10.30 Messa 

def. fam. Meloni/Novazzi 
8 giovedì 
Natività B. V. Maria 20.30 Messa  
9 venerdì 8.30 Messa  
10 sabato 20.30 Messa 

def. Lucio ed Enrico 
18.30 Messa 

def. Franca Ferro 
11 Domenica 
II DOPO IL MARTIRIO DI 
S.GIOVANNI PRECURSORE  

9.45 Messa 11.15 Messa 
def. Lina e Giovanni 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamenti 
14 giugno 
martedì 

Ore 20.30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

1 luglio 
venerdì IN MATTINATA DON PAWEL PORTA LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 

5 luglio 
martedì 

Ore 20.30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

5 agosto 
venerdì IN MATTINATA DON PAWEL PORTA LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 

2 agosto 
martedì 

Ore 20.30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

2 settembre 
venerdì  IN MATTINATA DON PAWEL PORTA LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 

 

Festa patronale di San Giacomo 
Il 25 luglio la Chiesa celebra la festa liturgica di san Giacomo 
maggiore apostolo, patrono della comunità di Balbiano. Per 
agevolare la partecipazione della gente prima delle varie partenze 
estive, come già facciamo da qualche anno, anticiperemo la festa a 
domenica 3 LUGLIO. Vivremo la nostra preghiera e devozione a 
San Giacomo nella Messa solenne del mattino alle ore 10,30 
presieduta da don Gianfranco, ci rivedremo poi in serata per 
bruciare il tradizionale "pallone di san Giacomo". In questo 
numero de LA QUARTA CAMPANA trovate la tradizionale busta per 
l'offerta fatta dai tre rioni: PARADISINO, MULINO, COMUNELLO, in 
occasione dello scoppio del pallone. Le buste possono essere 
consegnate direttamente a don Pawel o agli incaricati che 
passeranno nelle vostre case. Se usate una busta bianca, ricordate 
di scrivete il nome del rione. Come vuole la tradizione, il rione che 
farà l'offerta più generosa avrà il diritto di accendere il pallone 
e conservare per un anno il quadro con l'immagine del nostro 
santo patrono. Le offerte raccolte saranno destinate alle necessità 
parrocchiali.   GRAZIE A TUTTI già da ora, per la disponibilità e 
generosità a favore delle opere parrocchiali! 


